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LA VENTURA DIVENTA ATTRICE. E SVELA UN PROGETTO MOLTO SPECIALE

Dopo il mio primo film

di Cristina Rogledi
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«A
ngela,  i l  m io 
personaggio, è 
una donna che 
mi somiglia: è 

una Crudelia De Mon, è dura, 
fredda, spigolosa, abituata a 
cavarsela sempre da sola». 
Scusa, Simona, sei sicura di 
quello che dici? «Sì, non si pre-
senta come una persona piace-

faccio il quarto figlio 

vole», spiega scoppiettante 
come un popcorn. 
Dimenticate per un attimo la 
Ventura conduttrice. Dal 14 
novembre SuperSimo sbarca 
al cinema: infatti, è la prota-
gonista della commedia di 
Enrico Oldoini La fidanzata di 
papà, con Massimo Boldi, Ni-
no Frassica, i Fichi d’India e 

altri eroi dei cinepanettoni. 
«Angela è un’italiana che vive 
e lavora in America, è madre 
ed è una donna manager che si 
è fatta da sola e ne porta ad-
dosso le conseguenze. La vita 
l’ha resa diffidente, ostile e 
difficile. Sotto la facciata di 
una scorza dura, però, batte 
un cuore fragile, c’è una dol-

Un cinepanettone con Boldi e Frassica. L’adozione di Caterina. Un uomo con cui 
progettare il futuro. Per Simona è un momento d’oro. «Ma non è finita qui: sogno 
di allargare ancora la mia famiglia». E per la prima volta ammette di amare Sardi

cezza che aspetta solo di esse-
re scoperta», precisa la Ventu-
ra. I conti tornano: Angela e 
Simona si assomigliano.
Nel �lm, dopo un tira e molla 

fatto di molta dif�denza reci-

proca, ti �danzi con Massimo 

Boldi. Una curiosità, tanto per 

cominciare: come bacia?

«I suoi baci sono un rock. 

MASSIMO BOLDI
BIAGIO IZZO

NINO FRASSICA

TERESA MANNINO



OGGI 91

LEI E MASSIMO, UNA STORIA TUTTA DA RIDERE
Miami (Stati Uniti).  Sopra, tra un ciak e l’altro di «La fidanzata di 
papà» (nelle sale dal 14 novembre), Simona Ventura, 43, e Massimo 
Boldi, 63, si rilassano con una risata. A destra, la Ventura nei panni di 
Angela: «Sono una manager dura e sola che vive a Miami. Io e Boldi 
ci incontriamo grazie ai nostri figli. E ci faranno anche diventare nonni!».

FOTOESCLUSIVE

LOREDANA DE NARDIS

ENZO SALVI

ECCO L’ALLEGRA BRIGATA “COMBINAGUAI” 
A sinistra, gli attori di «La fidanzata di papà». Nel film Boldi è 

titolare di un albergo a Cortina.  La Mannino, 37, è la sua 
amante. Frassica, 57, è l’ex marito della Ventura. Izzo, 48,  si 

traveste da Maria per ottenere un lavoro. Salvi, 44, è il fratello 
di Boldi. La De Nardis, 33, nella vita è la fidanzata di Massimo, e 

nel film è sua figlia. (Foto Marco Rossi/Photomovie. Trucco e 
capelli Pablo Ardizzone. Styling Domenico Zambelli).
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Scherzo! Non dico niente di 
questo: andate al cinema e 
traete le vostre conclusioni. Vi 
anticipo però che questa cop-
pia strampalata funziona. Il 
film racconta una bella storia 
che fa ridere ma anche riflette-
re. Io e Massimo abbiamo lavo-
rato bene insieme e potremmo 
diventare un duetto che rive-
drete in circolazione».
Sei famosa per essere una 
conduttrice che arriva in stu-
dio perfettamente preparata. 
Questa volta, invece, come at-
trice ti sei improvvisata. Co-
m’è andata? Quanti ciak hai 
contato per la stessa scena?
«Ero letteralmente terrorizza-
ta! Ho provato tanto assieme a 
Oldoini prima di iniziare le 
riprese perché è 
vero che detesto 
essere imprepa-
rata. E poi, come 
vedrete,  i l  m io 
p e r s o n ag g i o  è 
quasi drammati-
co, lontanissimo 
dal mio modo di 
condurre irrive-
rente e spiritoso. 
Il risultato credo 
sia buono, Oldoi-
ni mi ha detto che 
sono st at a  u na 
delle più grandi 
soddisfazioni della sua vita 
professionale. Quando ho sba-
gliato abbiamo rifatto la scena 
al massimo tre volte. E tante 
battute le abbiamo improvvi-
sate al momento».

“IO E SILVIO, 8 FIGLI IN 2” 

Cinema e realtà si mischiano. 
Negli ultimi tempi hai una 
certa propensione a frequen-
tare Miami, dove hai girato 
parte del film, e a innamorarti 
di uomini soli con figli al se-
guito... Accade nel film, dove 
Boldi è vedovo, padre e persi-
no nonno. E accade nella tua 
vita privata. Hai comprato ca-
sa a Miami e frequenti un uo-
mo, Silvio Sardi, che è separa-
to, è padre ed è pure nonno...
«Epperò è più giovane di Mas-
simo!», protesta con una risata.
Insisto: è padre e nonno.
«Sì, ci sono tante analogie. Amo 

New York [dove ha appena finito 
di arredare la sua nuova casa, ndr] 
ma Miami è stata una bellissi-
ma scoperta. Ho comprato casa 
anche lì perché in questo mo-
mento conveniva, era un affare. 
Quanto a Silvio, dico solo che è 
un gran bel momen-
to. Sono felice, non 
mi capita più di de-
primermi per le pic-
cole cose. E per scara-
manzia non aggiun-
go altro». 
Potreste diventare 
i l  protot ipo della 
famiglia extra-ex-
tralarge: in due avete otto 
figli, lui cinque, tu tre. No-
leggiate un pullmino per le 
gite fuoriporta?
Altra risata. «Sì, in effetti i no-
stri amici sono terrorizzati al-
l’idea che noi si decida di avere 
altri figli insieme».

Nell’ultimo anno hai ripetuto 
spesso che desideri un altro 
figlio. È un sogno, uno slogan 
o un programma?
«È un sogno al quale non vo-
glio rinunciare. Me lo sento: 
non è finita qui. Mi sono data 

due anni. Ho sempre 
saputo che la mia fa-
miglia si sarebbe al-
l a r g at a  a n c o r a . . . 
L’istinto mi dice che 
avrò un quarto figlio, 
è  ne l  m io  k a r ma. 
Avere i figli dopo 40 
anni è una bellissima 
esperienza. Molte 

mie amiche lo hanno fatto e ne 
sono entusiaste».
Da tre anni hai in affidamen-
to Caterina e ormai ne parli 
con grande serenità, la  chia-
mi senza più alcun timore 
«mia figlia». 
«Dal primo giorno che Cateri-

na è arrivata a casa nostra ha 
fatto parte della nostra fami-
glia. Si è perfettamente inte-
grata e cresce che è una mera-
viglia. Per me è mia figlia a 
tutti gli effetti. Anche i suoi 
fratelli la considerano della 
nostra famiglia. La pratica di 
adozione si avvierà a breve e 
siamo molto fiduciosi che an-
drà tutto bene. Appena avrò 
tempo, vorrei dedicarmi alla 
legge sull’adozione, vorrei fare 
qualcosa per migliorarla e 
snellirla. Mi piacerebbe fonda-
re un comitato. Per ora curo le 
case famiglia dell’associazio-
ne Segno, in Emilia Romagna, 
un’iniziativa alla quale tengo 
molto».

BOLDI ANDRÀ ALL’ISOLA? 

Il tuo motto all’Isola dei famo-
si è: «Crederci sempre, arren-

dersi mai». Tu lo hai ap-
plicato anche a te stessa, 
nel lavoro (hai creduto da 
subito in X Factor) e nei 
sentimenti . Dopo un di-
vorzio difficile hai ritro-
vato il coraggio di tuffar-
ti ancora nell’amore.
«Ci sono voluti anni per 
rialzarmi ed è stata duris-
sima. L’amore è arrivato 
quando davvero non lo 
cercavo, quando ancora 

stavo tentando di capire il sen-
so profondo di tutto quello che 
mi era successo. Ho capito che i 
dolori arrivano per cambiarti, 
per farti maturare e io ero im-
pegnata a fare questo».
Un’ultima curiosità: davvero 
porterai sull’Isola Massimo 
Boldi e ne farai un naufrago?  
«Ci stiamo lavorando. Sarebbe 
bello ma per ora non c’è niente 
di definito».
Si guadagna di più facendo 
cinema o televisione?
«Dipende dal tuo curriculum. 
Io faccio Tv da tanti anni».
Oltre a Vittorio Sgarbi c’è 
qualcuno che si mangia le ma-
ni per non aver accettato di 
partecipare al tuo reality?
«Bobo Vieri, Alberto Tomba... 
Tomba lo chiamo tutti gli anni 
e mi dice sempre no. Sgarbi, se-
condo me, nel 2009 accetterà».
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CUOCHI, TRAVESTITI 
E UN AMORE BUFFO
Sopra, il cuoco Enzo Salvi si 
stringe scherzosamente a 
Biagio Izzo, travestito da 
Maria, la segretaria della 

Ventura. A sinistra, Simona 
e Massimo a letto insieme: 

«All’inizio litighiamo, ma poi 
ci innamoriamo», giura Simo.

“STO VIVENDO 
UN BUON 

MOMENTO, SONO 
FELICE, 

MA RIPRENDERSI 
DAL DIVORZIO 

È STATA DURA“


